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Quando le pause di riflessione sono utili 
 

Le trattative nei posti di lavoro sul FPS (Fondo Politiche di Sviluppo per il 
Personale) del 2003 sono, nel Lazio, quasi dappertutto ferme. Alcuni direttori si sono 
limitati a una convocazione preliminare, altri non hanno nemmeno compiuto questo 
passo; solo a Tivoli e Frosinone si sono concluse, con esito del tutto insoddisfacente 
per i lavoratori. Le notizie che ci giungono dagli altri uffici regionali tracciano un 
quadro preoccupante: quasi dappertutto non si è in grado di corrispondere le 
indennità istituzionali, la rigidità dell’accordo regionale per il 2003 crea fortissimo 
imbarazzo quando si tratta di dividere il molto a pochi e il poco a molti. Infine, risulta 
impossibile attivare meccanismi compensatori anche di fronte a situazioni di forte 
ingiustizia distributiva. Con queste premesse, la Direzione Regionale convoca le OO. 
SS. per il 27 settembre allo scopo di trattare la distribuzione del FPS 2004. Crediamo 
che non sia possibile assumere una posizione responsabile e consapevole, senza 
conoscere prima tutti gli effetti prodotti dall’accordo regionale per il 2003 nei posti di 
lavoro. Chiediamo quindi alla Direzione Regionale di vigilare perché le trattative locali 
si concludano nel più breve tempo possibile e comunque non oltre la prima decade di 
ottobre. In questo modo avremo tempi più certi per la liquidazione del salario 
accessorio 2003 e sarà possibile condurre la trattativa per il FPS 2004 con 
responsabilità, consapevolezza e competenza. Ne guadagneranno i diritti dei 
lavoratori. 

Nel frattempo si potrà impiegare utilmente il tempo, per discutere su alcune 
posizioni professionali (capi team, responsabili di sala ecc.) che per noi sono il primo 
passo verso una definizione più chiara dei percorsi di crescita professionale e 
retributiva di tutti i lavoratori. In questa direzione siamo già impegnati su più fronti e a 
tutti i livelli di contrattazione. 

Ai lavoratori chiediamo di non credere a chi racconta la favola che le trattative 
sul salario accessorio vanno concluse in fretta perché i soldi possano arrivare prima. 
Come abbiamo già detto,  le trattative frettolose fanno il salario accessorio cieco. 
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